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PAG. io 7 le rag Iòni l ' U n i t à / sabato .22 maggio 1976 

Per i l rinnovo dei Consigli comunali e del Consiglio provinciale della Capitanata 

Le liste PCI al primo posto a Bari e Foggia 
Le proposte comuniste pei* dare uri governo 
ri 

Nel corso di una conferenza stampa i compagni Vessia, segretario della Federazione e Angiuli, segretario del Comitato cittadino, hanno illustrato i l programma e i criteri con 
i quali è stata formata la lista — Presenti i candidati indipendenti Semerari e Tanzarella — La salvezza economica e sociale di Bari esige una eccezionale mobilitazione 

I candidati del PCI 
al Comune di Bari '. 

. . . • . • • 

1) PICCONE Enrico — Ingegnere. 
2) VESSIA Onofrio — Segretario della Federazione. 
3) COSSU Aldo — Preside della Facoltà di Scienze -

Indipendente. ' - , ' 
4) SEMERARI Giuseppe — Preside della Facoltà di Let. 

tere - Indipendente. 
5) TANZARELLA Vittorio — Avvocato • Indipendente. 

. 6) ANCONA Enzo — Operaio SIP. 
7) ANGIULI Vito — Segretario del Comitato Cittadino. 
8) ARRIVO Giovanni — Tecnico Stanic. 
9) BARBIERA Lelio — avvocato, docente universitario. 

10) CALAMITA Ottavio — Operaio Amtab. 
11) CARPI Margherita — Impiegata. 
12) CASCELLA Elena — Operaia. 
13) CASTELLANETA Giuseppe — Avvocato. 
14) CORINNA Nicola — Commerciante 
15) COTTURRI Giuseppe — Docente universitario. 
16) CUCCIOLLA Arturo — Architetto. 
17) D'ADDABBO Ignazio — Funzionario di banca. 
18) D'AMBROSIO Mauro — Tecnico Anas. 

. 19) DE DONATO Marcella — Insegnante. 
20) DE NAPOLI Donato — Geometra, piccolo imprendi

tore • 
21) DE PALMA Francesco - - Operalo Balsamo. 
22) DE TULLIO T e r e s a — Segretaria ARCI. 
23) DI CECCO Francesco — Impiegato delle Poste. 
24) FARAONE Giuseppe — Console della Compagnia 

portuale di Bari. 
25) F IORE Tommaso — Medico. 
26) GENCHI Francesco — Operaio Fucine Meridionali. 
27) GENTILE Camillo — Segretario del Sindacato In

quilini. 
28) GIACOVELLI Angelo — Impiegato F.S. 
29) GIANNINI Antonio — Universitario. 
30) GIORDANO Francesco — Studente medio. 
31) IACOBELLIS Domenico — Medico del. Consiglio Naz. 

ANAO. 
32) INGLESE Vincenzo — Operaio Off. Calabrese. ' 
33) LAPECORELLA Vito — Impiegato ENEL. 
34) LOPEZ Vincenzo — Impiegato. 
35) MACCARI Deodato'— Funzionario INAM. 
36) MAIONE Pasquale — Dirigente Coop. ' 
37) MENOLASCINA Domenico — Professore. 
38) MONTEFUSCO Tommaso — Professore 
39) MORFINI Franco — Direttore Morfimare. indipen- r 

dente . I 
40) MUSTI Marina — Medico. , 
41) NAPOLITANO Massimo — Architetto. ! 
42) PANGRAZZI Antonio — Operaio ATM. ! 
43) PAPPAGALLO Nicola — Tecnico SIP. ' 
44) PESCE DELFINO Vittorio — Biologo Docente Univ. ! 
45) RANIERI Laura vedova Lopez — Coltivatrice diretta, ; 

Indipendente. ) 
46) RICUPERO Michele — Operaio Manifattura tabacchi. 
47) RUSSO FRATTASI Mario — Avvocato. * i 
48) SALVAI Giovanni ~ Operaio Pignone Sud. i 
49) SARACINO Pasana — Infermiera. 
50) SASSANELLI Filomena — Studentessa. i 
51) SCARONGELLA Rosalba — Impiegata EAAP. ! 
52) SINISI Riccardo — Operaio edile. 
53) SPINELLI Caterina — Operaia Hettemarks. j 
54) TESTINI Giuseppe — Segretario Reg. CNA. | 
55) TODISCO Giovanni — Tecnico FIAT Sob. | 
56) TRIGGIANI Silvestro — Commerciante, indipendente 
57) TRISOLINI Virfcenzo — Consulente del lavoro. I 
58) TRIZIO Filomena — Laureata disoccupata. ; 
59) VACCARO Antonio — Operaio RIV. 
60) VILLASMUNTA Giuseppa — Rappresentante di com- j 

merclo. , ' . i 

Il 20 giugno col PCI 
• Per molto tempo l'attività amministrativa a 
Bari è stata paralizzata dall'immobilismo, dall'inef
ficienza e dai contrasti interni della giunta di 
centro-sinistra. 
• Per uscire dall' immobilismo, contro la degra
dazione economica di Bari, occorre uno sforzo 
unitario di tutte le forze produttive con i" comu
nisti per un nuovo governo della città. 

Per l'unità 
del popolo 
barese, per un 
nuovo sviluppo 
della città 

Comizio di Reichlin 
oggi alle 19 a Lecce 

i LECCE. 21 
Con un comizio in piazza S. Oronzo, domani sabato 

22 maggio alle or» 19 II compagno Alfredo Reichlin. del
la Direzione del Partito e capolista nella circoscrizione 

' Lecce-Brindisi-Taranto, aprirà a Lacca la campagna elet
torale. Nel corso della manifestazione provinciale, alla 
quale prenderanno parte folte delegazioni di giovani, don
ne, lavoratori, il compagno Mario Toma, segretario della 
Federazione leccete, presenterà agli elettori le liete dei 
candidati comunisti alla Camera e al Senato. 

Intensa anche l'attività della FGCI . 
Per i prossimi giorni sono in programma un cospicuo 

numero di iniziative pubbliche, dibattiti, incontri con i 
giovani, che si terreno nei comuni di Calimera. Castri. 
Cutrofiano. Casarano. Gelatina. Lecce. Melendugno. Squin-
zano. Sannicola e Maglie. I l 29 maggio prenderà il via 
a Galatone il Festival zonale della Gioventù, che si con
cluderà nella serata del 30 con una manifestazione alla 
quale prenderà parte il compagno Umberto Minopoli. 
della Segreteria nazionale della FGCI . 

Il compagno Villari 
stasera a Cosenza 

COSENZA. 21 
Il compagno Rosario Villari, capolista del PCI in Ca

labria, aprirà domani pomeriggio alle ore 11,30 la cam
pagna elettorale del nostro partito a Cosenza con un 
comizio che si terrà nel cinema teatro e Citrigno ». 

* * * 
POTENZA. 21 

Stamane seno state presentate al primo posto le liste 
dei candidati del PCI per il rinnovo dei consigli comunali 
di Bella, Rionero in Vulture, Gemano di Lucania, i Ire 
comuni della provincia di Potenza dove si vota anche per 
le amministrative il 21 giugno. 

Domenica sera, 23 maggio, alle ore 19 il compagno 
Alfredo Reichlin della direzione del PCI apre la campa
gna elettorale per il nostro partito a Potenza con un 
comizio pubblico in piazza Mario Pagano. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 21 

Il PCI si candida alle pros
sime elezioni amministrative 
del 20 giugno come forza per 
un nuovo governo democrati
co della città e rivolge a tut
ti i ceti produttivi e labo
riosi di Bari un appello per
ché concorrano, attraverso 
un .nuovo colpo elettorale al. 
la DC. alla salvezza di Bari 
dalla profonda crisi in cui 
l'ha gettata la fallimentare 
gestione amministrativa del 
centro sinistra in questi an
ni. Queste le linee della cam
pagna per le prossime ele
zioni amministrative che il 
PCI ha preannunciato que 
sta mattina illustrando nel 
corso di una conferenza 
stampa il programma del 
partito e la lista dei candi
dati per il nuovo consiglio 
comunale. 

Riassumiamo qui 1 punti 
fondamentali del programma 
illustrati dal compagno Ves
sia, segretario della Federa
zione del PCI, e dal com
pagno Angiuli. segretario del 
Comitato cittadino. • nell'in
troduzione alla conferenza. 
alla quale è seguito un di
battito nel corso del quale 
hanno risposto alle doman
de dei giornalisti i compagni 
Piccone, capolista al Consi. 
glio comunale. Mari, candi
dato ni . collegio senatoriale 
di Bari, l'avv Tanzarella e 
1! prof. Semerari che parte
ciperanno alia battaglia e-
lettorale del PCI come in
dipendenti. 

Quale futuro per Bari. ' Le 
forze del centro sinistra han
no condannato le strutture 
produttive e commerciali 
della citta in una crisi pro
gressiva e gravissima che ne 
ha messo in discussione 
la stessa consistenza e com
promesso lo stesso valore e-
norme per la comunità. Le 
conseguenze di questa poli
tica, che ha adottato con «di
stanza inarrivabile gli stru
menti della gestione cliente
lare e assistenziale, sono lo 
stesso pericolo per la sussi
stenza del tessuto industria
le della città, vittima di un 
processo di "pericolosa degra
dazione e di drastico ridi
mensionamento. Occorre una 
politica largamente unitaria 
che consenta la difesa di que
sto patrimonio e un suo uso 
in funzione di uno sviluppo 
nuovo della città possibile so-

. lo attraverso la riconversio
ne degli indirizzi produttivi 
delle imprese a partecipa
zione statale e una nuova 
sollecitazione per la piccola 
e media industria grande 
parte del tessuto produttivo 
barese e vera vittima della 
crisi, - attraverso l'adozione 
di forme di agevolazione e 
di incentivazione (accesso al 

. credito e t c ) . 
Un nuovo ruolo dell'ente 

locale. La gestione assisten
ziale e proprietaria del Co
mune ha ridotto questo fon
damentale organo di demo. 

- crazia rappresentativa in un 
« dissipatore delle risorse 
materiali e produttive della 
c i t tà». Secondo il PCI il Co
mune deve divenire l'orga
nizzatore stesso della do
manda produttiva e sociale 

" della città, un agente deci
sivo del suo sviluppo: non 
più l'assistenza finalizzata 
al consolidamento di interes
si clientelari e parassitari. 
ma questa volta il governo 
della città. E per essere ef
ficace questo governo non 

' può che essere sostenuto da 
un estensione degli strumen
ti di partecipazione e di con
trollo democratico (Consigli 
di quartiere, organismi di 
democrazia decentrata) nel 
passato sopportati se non 
osteggiati esplicitamente dal
le forze del centro sinistra. 

Quali prospettive politiche. 
La salvezza economica e so
ciale della città esige, in que
sta situazione drammatica 
di crisi, una eccezionale mo
bilitazione di tutte le ener
gie vive della città, disponi
bili alla costruzione di un 
nuovo sviluppo per Bari. E 
può passare attraverso la 
composizione di una vasta al
leanza fra tutti i partiti de
mocratici Interessati ad un 
nuovo futuro della città. In 
questa prospettiva il PCI si 
presenta agli elettori come 
una forza di governo, capa
ce di offrire un prezioso con
tributo di analisi e di pro
poste oltre che di specifiche 
competenze nei diversi set
tori della vita amministra
tiva. A queste esigenze ha 

•risposto il PCI componendo 
la sua lista per il Consiglio 
comunale. 

Nella lista figurano oltre 
che rappresentanti di tut te 
le categorie produttive e pro
fessionali (operai.* tecnici. 
piccoli imprenditori, avvoca. 
ti. medici) numerosi indipen
denti (fra questi il prof. Se
merari. preside della Facol
t à di Lettere e Filosofia, il 
prof. Cossu. preside della fa
coltà di Scienze e l'avv. Tan
zarella. - dirigente nazionale 

-del movimento laureati cat
tolici). In base alle notizie 
pervenute sulle liste degli al
tri partiti il PCI è l'unico 
partito finora che ha aper
to le sue liste a forze nuove 
e indipendenti. 

La conferenza slampa del PCI per la presentazione delta lista a| consiglio comunale di Bari. Da sinistra Con. Piccone, ca
polista, il compagno Vessia segretario della federazione, il co mpagno Angiuli segretario del Comitato cittadino, il sen. Mar) 
candidato comunista 

Dal nostro corrispondente 
• - FOGGIA. 21 

Dopo la presentazione delle liste per 
la Camera ed il Senato, stamani-si so
no aperte alle ore otto le pi'esentazioni 
delle liste' per le comunali e le elezioni 
all'amministrazione provinciale. Il PCI 
è al primo posto nei Comuni dove si 
vota in provincia di Foggia e nelle eie 
zioni per il rinnovo del consiglio pro
vinciale. Infatti • nelle liste prescMate 
questa mattina a Foggia. Torremaggio-
re. San Severo. San Giovanni Rotondo. 
Trinitapoli, Vieste e Serracaprinhi il 
PCI risulta al primo posto. A Foggia 
la lista comunista è guidata da due ca-
pil.ista: il compagno Angelo Rossi, se
gretario della federazione provinciale, 
e il prof. Giuseppe Normanno, cattoli
co indipendente. L'adesione alla lista s 
comunista del prof. Normanno ha su
scitato consensi positivi negli ambien

ti cattolici e nell'intera cittndinanza in 
quanto si è t ra t ta to di una scelta che 
rappresenta un importante l'atto di 
rilievo politico e cittadino. 

Nella lista comunista per il rinnovo 
dei cinquanta consiglieri comunali di 
Foggia vi è una ampia rappresentanza 
dello diverse categorie sociali: dagli in
tellettuali agli operai, ai braccianti, agli 
artigiani, al ceto medio, alle donne ed 
ai giovani. Per quel che concerne i col
legi provinciali di Foggia i candidati 
comunisti sono i seguenti: per il primo 
collegio il compagno Amedeo Blsceglie. 
per il secondo collegio il dott. Gerardo 
D'Errico, per il terzo collegio Giusep
pe Durso. per il quarto collegio l'in.?. 
Giorgio Pini, per il quinto collegio il 
dott. Bruno Amoroso. 

Per quanto riguarda gli altri partiti 
allo stato attuale per quel che ri
guarda Foggia ancora non vi sono in
dicazioni precise. In particolare nella 

DC vi è uno stato di profondo disagio 
e di malcontento per il modo come si 
va elaborando la lista che sarà pre
sentata per il rinnovo del consiglio co
munale. 

Secondo le voci che si raccolgono Ira 
i dirigenti della DC la lista al comune 
sarà capeggiata dall'attuale sindaco 
Pellegrino Graziaci, poi saranno pre
senti tutti gli altri consiglieri comu
nali uscenti t ranne i consiglieri Pavo
ni, Iacovelli e Forcella i quali avrebbe
ro rinunciato alla candidatura. 

Per quanto riguarda i problemi del 
rinnovamento nella lista per il comu
ne vi è grande battaglia all'interno 
della DC in quanto cosi come è avve
nuto per la Camera e il Senato, il 
gruppo dirigente non intende utilizzare 
forze nuove che pure si sono svilup
pate in questi ultimi anni. 

r. c. 

Dopo le pesanti imposizioni per la scelta dei candidati alla Camera e al Senato 

La DC sarda tenta di « placare » 
la rivolta contro la direzione 

Conferenza-stampa del segretario regionale Roich che conferma le sue dimissioni - Lasciano i loro 
incarichi anche Fresu e Marazzani del movimento giovanile • Del Rio torna al quarto posto ih lista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

Continua la polémica tra la 
DC sarda e la Direzione na
zionale del partito, anche se 
si delinea la tendenza, da 
parte dei protagonisti, a far
la rientrare accettando in so
stanza l'imposizione romana. 

In una conferenza stampa 
il segretario regionale della 
DC. on. Angelo Roich. ha ri
badito la protesta contro le 
decisioni della direzione del 
partito che mortificherebbero 
la linea autonomistica e rin-
novatrice adottata in Sarde
gna. Su questo punto si po
trebbero avanzare serie riser 
ve. In sostanza, il rinnova
mento voluto dai dirigenti 
democristiani sardi si ridu
ceva a sostituire alcuni sena
tori uscenti (Pala e Deriu) e 
un deputato (Isgròi con uo
mini che certo non possono 
definirsi nuovi, come ii dott. 
Garzia e il prof. Floris, vec
chi notabili dello scudo cro
ciato isolano. 

L'on. Roich ha anche con
fermato le sue dimissioni dal
l'incarico di segretario regio
nale. aggiungendo subito do
po che potranno essere riti
rate ove Zaccagnini assicuri 
che il processo di « regiona
lizzazione » della DC non 
verrà interrotto, ma comple
tato al più presto e non oltre 
il prossimo congresso regio
nale. 

E" facile immaginare il* se
guito della vicenda. L'on. Zac-
cagnini. soddisfatto di avere 
imposto il suo candidato nel 
collegio di Cagliari, darà tut
te le assicurazioni richieste. 
d'altronde assai generiche, 
sulla futura « regionalizzazio
ne ». Le dimissioni di Roich 
potranno cosi essere ritirate. 

Certo, la gravità di quanto 
è avvenuto non potrà essere 
presto dimenticata nonostan
te tutti i tentativi dei diri-

| genti regionali. Infatti, aile 
i dimissioni del segretario re-
i gionale. di quello provinciale 
i di Cagliari e Sassari (Spina 

e Serra» si sono aggiunte 
quelle del presidente della 
consulta provinciale cagliari
tana dei giovani de France
sco Fresu e il segretario An
gelo Marazzani. 

A dare l'ultima pennellata 
a questa vicenda è giunta la 
notizia che l'ufficio circoscri
zionale della Corte d'appello 
di Cagliari ha accolto l'istan
za inoltrata dalla DC e ha 
tolto l'on. Del Rio dall'ottavo' 
posto in cui era stato rele
gato. per metterlo al quarto 
posto nella lista scudocrocia-
ta per la Camera. 

Si è affermato da parte dei 
dirigenti regionali de che si 
è t ra t ta to di un errore. Non 
sappiamo quali siano state 
le giustificazioni apportate 
per spiegare tale presunto 
errore. Tutto però lascia ere 
dere che si sia t ra t ta to invc 
ce di un episodio della lotta 
feroce che si svolge nella DC 
per la scelta delle candidatu
re e per la formazione della 
lista. 

Adito ne ir© 
Dopo il temporale nor

malmente si attende il se
reno. La DC cagliaritana. 
anche se finge sereno, non 
riesce peraltro a nasconde
re i segni delle profonde 
lacerazioni determinate 
dalle decisioni autoritarie 
della direzione nazionale. 
Il segretario regionale on. 
Roich. attorniato dai prin
cipali dirigenti del parti
to ha tentato di lenire 
la penosa impressione di 
rissa fornita nei corridoi 
del palazzo di giustizia. 
Per salvare la faccia uni
taria dello scudo crociato 
in Sardegna. Roich non 
ha esitato a scaricare tut
te le colpe sulla DC na
zionale. E" il solito gioco 
dei democristiani, che pre
sentano una faccia rivo
luzionaria in campagna 
nel tentativo di nasconde
re la maschera conserva
trice in città. Così Roich 

Detective story 
non ha esitato a dire che 
accurate indagini hanno 
consentito di accertare co
me nessun sardo sia rima
sto coinvolto nelle decisio
ni romane. Tutto è stato 
fatto nel cuore della notte. 
I d.c. sardi non c'erano. 
anzi, quelli che c'erano, 
dormivano. 

.VOTI sono mancate le di
chiarazioni di altri demo
cristiani. Particolarmen
te commovente quella del 
prof. Mano Floris, lice-
sindaco di Cagliari, baro
ne della medicina, senato
re mancato suo malgrado. 
Occupato a smontare la 
macchina elettorale mes
sa in piedi nei giorni scor
si. il prof. Floris ha di
chiarato che. comunque. 
ogni cosa va subordinata 
agli interessi superiori del
la DC. ponendo poi qual
che interrogativo sul 
« nuovo modo di governa

re y> da parte di Zacca-
gnini. 

Si può capire il tentati
vo democristiano di far 
finta di essere tutti d'ac
cordo. ma è portato avan
ti in modo poco convìn
cente. 

L'unica cosa chiara che 
emerge da que.*te dichiara
zioni è che la DC sarda 
dispone di un ufficio in
chieste assai più efficien
te di quelli della polizia e 
della magistratura. In una 
sola sera ha accertato die 
ii sottosegretario Abis e il 
deputato uscente Becciu, 
nel golpe di Roma, non 
c'entrano nulla. Forse sa
rebbe il caso di trasferire 
Roich. Spina e Serra ad 
indagare sui vari scandali 
di regime. Come investiga
tori privati battono persi
no gli eroi del cinema 
americano. 

I comizi PCI 
in Sardegna 

Fallimentare bilancio del centro-sinistra 
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Per domani sono previ
ste le prime manifestazioni 
unitarie del PCI. dei sardisti 
e degli indipendenti. A Ca
gliari nel * cinema Olimpia 
alle ore 10 parleranno il com
pagno Gerardo Chiaromonte, 
della direzione del partito. 
il compagno Umberto Cardia. 
capolista per la Camera e 
candidato al Senato per il 
collegio di Cagliari, il segre
tario generale del PSd'A o-
norevole Michele Columbu. I 
candidati alla Camera com
pagni Maria Cocco e Anto
nio Baroccu. del consiglio di 
fabbrica della Snia di Villa-
cidro. 

A Sassari, sempre domeni
ca. nel teatro Verdi alle o-
re 10 parleranno il compa
gno Claudio Petruccioli con
direttore dell'Unità, il com
pagno Luigi Marras. candi
dato al Senato nei collegi di 
Sassari e Tempio, la compa
gna Grazia Manca della se
greteria della FGCI e il dot
tor Salvatore Mannuzzu, il 
magistrato del tribunale di 
Sassari, candidato indipen
dente 

A Oristano la campagna e-
lettorale sarà aperta domeni
ca- mattina dal segretario re
gionale del partito compa
gno Mario Birardi • dal se
natore uscente compagno 
Pietro Pinna. Oggi sabato 
la campagna elettorale sarà 
aperta alle ore 18 in piazza 
Mazzini a Nuoro con un gran
de aomizio comunista: par
leranno il compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore del
l'Unità. e il compagno Egidio 
Addis, del consiglio di fabbri
ca dì Ottana. candidato alla 
Camera. A Guspini, in piaz
za X X Settembre, alle ore 
18. parlerà il segretario re
gionale del PCI compagno 
Mario Birardi. I l edmpagno 
Giovanni Berlinguer, depu
tato uscente e candidato al
la Camera, parlerà sempre 
oggi a Quartu (ore 19 in piaz
za Mercato) e domenica • 
Gonnoafanadiga. dove è In 
coreo anche la campagna e-
lettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

i 

Otto mesi 
% • . * ' ' • • , ' ' ' 

sprecati 
dalla DC 

a Soveratò 
La legge 167 ancora inalluala mentre dilaga la specu
lazione - Nessun impegno concreto per l'adozione del 
PRO • Gravi manovre clientelari all'ospedale civile 

Nostro servizio 
SOVERATO. 21 

A p'.ù di otto mesi dal
la formazione delle giun
ta di centrosinistra (DC, 
PSI, PSDI) non uno del pro
blemi gravi e urgenti che si 
trovano di fronte ai cittadi
ni di Soveratò è stato affron
tato e avviato a soluzione. 

La legge « 167 » aspetta an
cora di essere attuata, per 
la testardaggine colposa del 
sindaco democristiano Anto 
nio Calabretta. che ammll-
etra (o, meglio, disamminl-
st ia) da sempre 11 Comune 
circondandosi di collabiratori 
spesso accondiscendenti e 
inetti: e, per l'ostinata v prò 
terva opposizione del proprie
tario terriero espropriato, il 
barone Paparo. 

Infine, per l'esasperante 
Jentezza del TAR (Tribunale 
regionale amministrativo) che 
proprio l'altro ieri, dopo un 
unno e mezzo di rinvìi, al 
termine della discussione del
la causa sulla legittimità del
l'esproprio delle aree da de
stinare all'edilizia economica 
e popolare e all'edilizia con
venzionata nell'ambito del 
piano di zona, non hn trova
to di meglio che « riservar
si » di prendere una decisio
ne su questa triste vicenda 
che si trascina ormai stan
camente sin dal 1964. Il che 
vuol dire allontanare ulterior
mente la possibilità per cen
tinaia di lavoratori di avere 
una casa a prezzi ragionevoli 
e favorire la rendita paras
sitaria. 

La speculazione edilizia 
continua n violentare selvag
giamente la città. Le costru
zioni abusive e illegittime non 
si contano più. Eppure, a So
veratò. è in atto una inchie
sta condotta dalla magistra
tura da una parte e dalla 
sezione urbanistica regionale 
e dal Genio civile, dall'altra, 
onde accertare le responsabi
lità per il moltiplicarsi, ne
gli ultimi anni, degli scem 
pi edilìzi. 

La pratica clientelare, che 
ha contribuito fortemente a 
determinare il dissesto finan
ziario del Comune (quattro 
miliardi di deficit e poco me
no di un miliardo di disavan
zo economico), non ha tro
vato nei partiti di maggio
ranza degli oppositori decisi 
ed intransigenti. Il risultato 
più evidente di questa scia
gurata politica democristiana, 
fondata sui favoritismi, è che 
la Giunta non è in grado nep
pure di far fronte alle spese 
per l'ordinaria amministrazio
ne e tanto meno di pagare 
gli stipendi agli impiegati co
munali. che nei giorni scorsi 
hanno dovuto mettersi in scio
pero. 

L'ospedale civile non si 
apre -per le discordie sorte 
all'interno delle forze politi
che che compongono la Giun
ta. Ma non si apre soprat
tutto per le scoperte mano
vre di alcuni consiglieri co
munali democristiani che vor
rebbero mettere le mani sul
l'ospedale per farne non un 
luogo di cure, né uno stru
mento dello sviluppo economi
co e sociale della città, ma 
un centro di potere clientela
re da utilizzare per fini per
sonali. 

Il disegno di questi notabi
li democristiani è del resto 
chiaro: vorrebbero conserva
re il controllo sull'ammini
strazione comunale per poter 
detcrrninpre le linee direttri
ci del piano regolatore gene
rale del Comune, da cui pre
tendono di trarre enormi pro
fitti (cioè, decine di miliardi): 
ma vorrebbero altresll — in 
dispregio dell'accordo tra le 
forze democratiche contro il 
cumulo delle cariche — avere 
il controllo sull'ospedale, che 
possono sempre trasformare 
in un ufficio di collocamen
to. qualora il Piano regolato
re generale non dovesse ri
spondere ai loro interessi e 
dovessero, di conseguenza. 
decidere di provocare una 
crisi amministrativa e di an
dare a nuove elezioni. 

C'è però da dire che le for
ze sane della DC si stanno 
battendo accanto ai comuni
sti per sconfiggere questo 
sciagurato disegno che po
trebbe compromettere irrepa
rabilmente i! futuro di Sove
ratò. 

n Piano regolatore genera
le del Comune è stato tirato 
fuori dal cassetto del sinda
co; è s ta to l'oggetto di un 
incontro interessante e posi
tivo tra il PCI e il PSI: è 
stato anche discusso pubbli
camente dei tecnici del luo
go, ma non si Intrawede. al
meno per il momento, la ben
ché minima vo'ontà politica 
di realizzarlo. H guaio è che 
se l'adozione del Piano rego
latore generale sarà ulterior
mente ritardata (è dal 1962 
che il Comune di Soveratò e 
obbligato a redigere il PRG) 
fra non molto esso sarà prati
camente inefficace. 

Basti pensare che proprio 
alcuni giorni addietro il sinda
co ha rilasciato delle licenze 
edilizie manifestamente ille
gittime per là costruzione di 
un grosso complesso turisti
co alberghiero in una delle 
poche zone sfuggite al massa

cro edilizio: ma per l'inter
vento risoluto e tempestiva 
del PCI i gruppi consiliari 
(PCI. PSI, DC, PSDI) hanno 
dovuto richiederne {'immedia
to annullamento. 

Li» Giunta di centrosinistra. 
soprattutto per le resistenze 
opposte dalla DC. non si è mi
nimamente preoccupata di at
tuare neppure quella parte 
del programma — sottoscrit
to dai partiti di maggloran 
za e, in parte, dal PCI — 
che riguarda la partecipazlo 
ne dei cittadini alla vita del 
Comune e il modo nuovo dì 
amministrare la città: non ha 
costituito i consigli di quartle 
re né le commissioni consi
liari da affiancare ai vari as
sessorati, che sono assoluta-
niente indispensabili se si 
vuole colpire la speculazione 
edilizia e fondiaria, gli atti 
di corruzione, gli abusi di 
ogni genere, ma anche avvia
re un reale processo di risa
namento della città. 

Dunque, il bilancio dei pri
mi otto mesi di attività della 
giunta municipale di Soveratò 
è a dir poco fallimentare. 

E ciò sta a significare ine
quivocabilmente che fino a 
quando i comunisti saran
no costretti a rimanere alla 
opposizione e non saranno ab 
bandonati definitivamente i 
vecchi e abusati metodi del 
centrosinistra, l'amministra
zione comunale non potrà su
perare lo stato di incertezza e 
di inefficienza in cui versa; 
non sarà in grado di dare ri
sposte positive ai bisogni più 
elementari della collettività; 
non sarà capace di svolgere 
un ruolo decisivo per fron 
teggiare la crisi drammati
ca del paese. 

Ma sta a significare anche 
la validità della linea politi
ca del PCI. la lìnea dell'uni
tà a sinistra e delle larghe 
intese democratiche: perché 
non c'è nessuna speranza di 
risollevare la città dalle ro
vine prodotte dagli specula
tori se resta ancora in piedi 
la pregiudiziale anticomunista 

p. S. 

Unanime,-
condanna 

per l'attentato 
alla cartiera 
di Venosa 

POTENZA. 21 
La Federazione sindacale 

Cgil. Cisl. Uil ha condannato 
il provocatorio a t t e n u t o alla 
cartiera di Venosa cbmni.ito 
in un momento di gravi dif
ficoltà che vede gravi minac
ce pesare sulla situazione oc
cupazionale per le minacce 
di licenziamenti gravanti in 
molte fabbriche e in molti 
luoghi di lavoro della regio
ne. Il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regionale 
del PCI. nel pronunciare, a 
nome del partito, la più viva 
condanna dell 'attentato, ha 
fatto appello alla mobilitazio
ne e alla vigilanza unitaria 
di massa per sventare simili 
delittuose provocazioni. 

Stamane all'assemblea degli 
operai della cartiera, svolta
si nella fabbrica, ha parteci
pato anche il sindaco di Ve
nosa. compagno on. Donato 
Scutari. Viva e ferma condan
na dell 'attentato e vasta pre
sa di co^ienza per la vigilan
za di massa, viene espressa 
dalla popolazione di Venosa. 
In serata si è riunito anche il 
Consiglio comunale per con
dannare l 'attentato e sensi
bilizzare le forze democrati
che e l'opinione pubblica per 
un civile confronto durante 
lo svolgimento della campa
gna elettorale. L'attentato è 
stato condannato anche dall' 
a.ssemb!ea regionale delle au
tonomie locali. 

COMUNE DI 
S. PIETRO A MAIDA 
Provincia di Catanzaro 

Bando di Concorso Pubbli
co per titoli ed esami per la 
copertura del posto di Geo
metra Comunale 

In esecuzione alla delibe
ra dei 3&12"75 n. 113 esecuti
va. è stato bandito un con
corso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura del 
posto di Geometra Comuna
le. Gli aspiranti dovranno far 
pervenire alia Segreteria del 
Comune apposita domanda 
in bollo, unitamente alla do
cumentazione richiesta, en
tro le ore 12 del sessantesi
mo giorno dalla data del ban
do medesimo. 

Per eventuali chiarimenti 
ed informazioni in merito gii 
interessati potranno rivolger
si al Comune dalle ore 9 al
le ore 13 di tut t i i giorni fe
riali. 
S. Pietro a Malda, 8$-"76 
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CONCIMI CHIMICI-FOSFATICI beker mediterranea s.p.A. 
Cap.Soc. 500 00OOO0 

72100 BRINDISI tei. 29893 
telex 86156 BEKERMED 


